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OGGETTO: Addizionale Comunale IRPEF. Determinazione dell’aliquota opzionale 
                           per l’anno 2009. 

 
PARERI PREVISTI DAL D.LGS. 18.8.2000, Nr. 267  E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

 
 
PER LA REGOLARITÀ TECNICA                                           SETTORE PRIMO 
                                                                              SERVIZIO ECONOMICO -FINANZIARIO 
Si esprime parere favorevole.-                                                     IL RESPONSABILE  
 
DATA   16.03.2009                                                                 F.to Rag. Francesco GUIDO 
 
 
 
PER LA REGOLARITÀ CONTABILE                                     SETTORE PRIMO 
                                                                                SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
Si esprime parere favorevole.-                                                    IL  RESPONSABILE  
 
DATA   16.03.2009                                                                 F.to Rag. Francesco GUIDO 
 
 
L’anno 2009, il giorno ventitrè del mese di marzo, alle ore 16,00 in seduta pubblica,  alla prima  
convocazione  ordinaria di oggi, partecipata ai Sigg. consiglieri a norma di legge, risultano presenti 
all’appello nominale: 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

NR. C O G N O M E   E   N O M E FUNZIONE PRESENZA 
1 CASTROVILLARI Sara Presidente del Consiglio SI 
2 ASTUNI Michele V. Presidente del Consiglio SI 
3 BISIGNANO Umile Sindaco SI 
4 ALGIERI Andrea Consigliere NO 
5 GALLO Antonio “ SI 
6 PIRRI Michele “ SI 
7 CAIRO Roberto “ SI 
8 GRISPO Damiano “ SI 
9 VOCATURO Franco “ SI 

10 FALCONE Francesco “ SI 
11 VILARDI Arturo “ SI 
12 DE BONIS Luca- Antonio “ SI 
13 STRATICO’  Domenico “ SI 
14 RUSSO Franco “ SI 
15 FUCILE Francesco “ SI 
16 RAGO Elio “ SI 
17 D’ALESSANDRO Mario Umile “ NO 
18 ESPOSITO Pietro “ SI 
19 ATTICO Francesco “ NO 
20 VILARDI Sandro Tullio “ NO 
21 BISIGNANO FERNANDO “ NO 

TOTALE PRESENTI 16 
                                                                                                TOTALE ASSENTI 5 

 
Assiste il Segretario Comunale Avv. Angelo PELLEGRINO. 
Assume la presidenza  la Dott.ssa CASTROVILLARI Sara, nella sua qualità di Presidente del         
Consiglio la quale,  riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
Vengono nominati scrutatori i consiglieri Falcone, Straticò e Rago. 
Alle ore 18,35 entra in aula il consigliere Andrea Algieri per cui risultano presenti 17 ed assenti 4. 
 
        

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che con il D.Lgs. 28/9/1998, n. 360 e successive modificazioni è stata istituita, a de-
correre dall’1/1/1999, un’addizionale  comunale all’IRPEF, stabilendo che  i Comuni potevano ap-
plicare, adottando apposito provvedimento, un’aliquota variabile, tenuto conto che la variazione 
non poteva  eccedere complessivamente 0,5 punti percentuali; 
CONSIDERATO: 
CHE  la  Legge  27.12.2006, Nr. 296 (Legge Finanziaria per il 2007), con i commi 142, 143 e 144,  
riprendendo l’Art. 1°, del D.Lgs. 29 settembre 1998, Nr. 360, recante istituzione di una addizionale 
comunale all’IRPEF, a norma dell’Art. 48, comma 10, della Legge 27.12.1997, Nr. 449, come mo-
dificato dall’Art. 1, comma 10, della Legge 16 giugno 1998, Nr.191, ha apportato sostanziali modi-
fiche stabilendo che: 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

a) – I Comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’Art. 52 del D.Lgs. 15.12.1997, Nr. 446 e 
successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione 
dell’addizionale con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con Decreto del Capo 
del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’Economia e delle Finanze 31 
maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Nr. 130 del 5 giugno 2002 e che 
l’efficacia della deliberazione decorre dalla  data di pubblicazione nel predetto sito informa-
tico; 

b) - La variazione dell’aliquota di compartecipazione non può eccedere complessivamente 0,8 
punti percentuali; 

c) - Con il medesimo regolamento può essere stabilita una soglia di esenzione in ragione del 
possesso di specifici requisiti reddituali; 

d) - L’addizionale  è dovuta alla Provincia ed al comune nel quale il contribuente ha il domici-
lio fiscale alla data del 1° gennaio dell’anno  cui si riferisce l’addizionale stessa, per le parti 
spettanti; 

e) – Con lo stesso comma 142 della Legge 27.12.2006, Nr. 296, sono inoltre dettate le regole 
sulla misura dell’addizionale, sulle modalità di versamento dell’acconto e del saldo  e sul 
soggetto abilitato a determinare la misura dell’addizionale medesima di cui agli Artt. 23 e 
29 del D.P.R. 29 settembre 1973, Nr. 600 e successive modifiche ed integrazioni; 

CHE il successivo comma 143 della Legge 27.12.2006, Nr. 296,  prescrive che a decorrere 
dall’anno d’imposta 2007, il versamento dell’addizionale comunale IRPEF è effettuato direttamente 
ai comuni di riferimento, attraverso apposito codice tributo assegnato a ciascun comune. A tal fine, 
con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, da adottare entro 180 giorni dall’entrata 
in vigore della legge stessa, saranno definite le modalità di attuazione del citato comma 143; 
PRESO ATTO che con decreto del 5 ottobre 2007, del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Nr.247 del 23.10.2007, sono state definite le modalità per il ver-
samento diretto ai Comuni dell’addizionale comunale IRPEF, introdotto dall’Art. 1, comma 143 
della Legge 27 dicembre 2006, Nr. 296 e con apposita circolare, F.L. 21/2007 ed F.L. 29/2007, i 
comuni interessati sono stati invitati ad attivare appositi c/c postali, così da consentire il versamento 
diretto del tributo, nonché a comunicare i dati, anche modificativi, relativi ai c/c in oggetto, tramite 
apposito modello allegato e che il Comune di Bisignano ha ottemperato ad istituite il c/c medesimo; 
CHE l'art. 54 del D.Lgs 15/12/1997, Nr. 446, come modificato dall'art. 6 del D.Lgs. 23/3/1998, Nr. 
56,  ha stabilito che il Comune approva le tariffe ed i prezzi pubblici ai fini dell'approvazione del 
Bilancio di Previsione, determinando quindi la misura del prelievo tributario in relazione al com-
plesso delle spese previste nel bilancio annuale; 
CHE, ai sensi  di quanto disposto  dall’Art. 1°, comma 142 della più volte già citata Legge 
27.12.2006, Nr. 296, la deliberazione, per l’anno 2007, riferita all’applicazione della  misura 
dell’aliquota opzionale, sino ad un massimo di 0,8 punti percentuali, dove essere adottata, conte-
stualmente all’approvazione di apposito Regolamento, dal Consiglio Comunale e non più 
dall’Organo Esecutivo ed  allegata al Bilancio di Previsione; 
CHE  per l’anno 2009, tale regolamento, così come approvato  con deliberazione del Commissario 
Prefettizio, Nr. 11 del 2.3.2007 (il Comune a quella data era commissariato), non necessita  di alcu-
na modifica; 
ACCERTATO che per l’anno 2008, l’aliquota opzionale dell’addizionale comunale IRPEF era sta-
ta fissata in 0,8 (zerovirgolaotto) punti percentuali; 
 
 
 
 
 
 



 
 
STABILITO: 
CHE per l'anno 2009 si ritiene debba essere applicata  un’aliquota opzionale dell’addizionale co-
munale IRPEF pari a quella dell’anno 2008 e, cioè, di 0,8 (zerovirgolaotto) punti percentuali, tenu-
to conto che per far fronte al complesso delle spese previste nel Bilancio e per garantire il rispetto 
dell'equilibrio del medesimo e della gestione finanziaria dovrà portare nelle casse comunali un get-
tito complessivo  di almeno 330.000,00 €uro, per cui non esistono motivazioni tali da far modifica-
re, in più o in meno, l’aliquota in vigore; 
CHE l’Organo Esecutivo, con deliberazione Nr. 68 del 26.02.2009, ha proposto al Consiglio Co-
munale e nella percentuale già sopra descritta, la misura dell’aliquota opzionale dell’addizionale 
comunale IRPEF per l’anno 2009, al solo scopo di potere iscrivere il relativo gettito nello schema di 
Bilancio, fermo restante che l’atto definitivo di approvazione dell’aliquota, spetta al medesimo 
Consiglio Comunale, deve essere adottato in sede di approvazione di tale documento di program-
mazione economica-finanziaria ed allo stesso allegato; 
VISTO il Regolamento generale delle entrate tributarie del Comune;  
VISTO il D.Lgs 18/8/2000, N. 267 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF; 
VISTE  ed applicare tutte le norme vigenti in materia di addizioni provinciali e comunali 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche; 
VISTA la  Legge 22.12.2008, Nr. 203 (Legge Finanziaria per il 2009); 
VISTO lo Statuto Comunale ed il Regolamento di Contabilità; 
VISTO   che sull’argomento in discussione ha relazionato l’assessore  al bilancio e finanze Sig. 
Antonio Gallo e che successivamente sono intervenuti  diversi consiglieri; 
VISTO che a fine discussione l’argomento è stato posto ai voti dal presidente del Consiglio e che la 
votazione ha riportato il seguente esito: Presenti e votanti Nr. 17; voti favorevoli Nr. 17 (unanimi-
tà);  
PER  effetto della su riportata votazione: 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
D   E   L   I   B   E   R   A 

 
  
    Per le motivazioni espresse nella narrativa che precede e qui si intendono ripetute e trascritte 
quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione: 
 

- Di stabilire che a decorrere dal 1° gennaio 2009, l’aliquota opzionale dell’addizionale co-
munale all’imposta sul reddito delle persone fisiche è fissata in complessivi 0,8 (zerovirgo-
laotto) punti percentuali, confermando l’aliquota già in vigore per l’anno 2008; 

- Di precisare che  per l’anno 2009, il Regolamento per l’applicazione dell’addizionale IR-
PEF, così come approvato  con deliberazione del Commissario Prefettizio, Nr. 11 del 
2.3.2007 (il Comune a quella data era commissariato), non necessita  di alcuna ulteriore, 
norma modificativa; 

- Di disporre affinchè estratto della presente deliberazione, sia pubblicato, a norma dell’Art. 
1°, comma 3°, del D.Lgs. 28 settembre 1998, Nr. 360, come sostituito dall’Art. 11 della 
Legge 18 ottobre 2001, Nr. 383,  nel sito Internet denominato www.finanze.it , individuato 
con decreto del capo Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’Economia e del-
le Finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Nr. 130 del 5  giugno 2002; 

 
 



 
- Di stabilire che l’estratto della deliberazione deve contenere i seguenti dati: codice ISTAT e 

nome del Comune, Provincia di appartenenza del medesimo, l’anno di riferimento, data e 
Nr. della delibera, l’aliquota complessivamente applicata per l’anno di riferimento e 
l’attestazione della conformità degli elementi in esso contenuti all’originale; 

- Di dare atto che il gettito stimato per l’anno 2009 e derivante dall'applicazione dell'addizio-
nale, ammonta ad  €uro 330.000,00 ed è necessario per garantire il pareggio e l'equilibrio 
del bilancio e della gestione finanziaria, nonché per garantire la continuità nell'erogazione 
dei servizi, così  come individuati dal D.P.R. 194/1996 e successive modifiche ed integra-
zioni; 

- Di disporre che siano adottate le misure più idonee per fornire all'Amministrazione Finan-
ziaria dell'Erario le informazioni e notizie utili ai fini dell'accertamento dell'addizionale; 

- Di stabilire che in sede di approvazione del Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanzia-
rio 2009, la presente deliberazione sarà allegata, ai sensi di legge, a detto documento di pro-
grammazione economica-finanziaria; 

- Di disporre che tramite il responsabile del Settore preposto venga data esecuzione al presen-
te atto. 

- Il Consiglio Comunale delibera, inoltre, di dichiarare il presente atto immediatamente e-
seguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’Art. 134, comma 4°, del D.Lgs. 267/2000 e con la 
seguente votazione: presenti e votanti  Nr. 17 ; voti favorevoli  Nr.17 (unanimità);  

 
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

                            IL  PRESIDENTE                                              IL SEGRETARIO GENERALE 
                F.to  Dott.ssa Sara CASTROVILLARI                          F.to  Dr. Angelo PELLEGRINO 

 
 
 

Iniziata la pubblicazione il  ………………. 
IL  SEGRETARIO GENERALE 

                                                F.to Dr. Angelo PELLEGRINO 
 
 

 
                                                                         E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
Bisignano, lì                                                            IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                     Dr. Angelo Pellegrino  


